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Geometri e i- °i

Tecnici <<coperti>>
retroattivamente
Per le professioni tecniche la

polizza è uno strumento di
garanzia indispensabile. Ad
esempio, per i geometri la po-
lizza (nell'ambito della conven-
zione tra Marsh e il Consiglio
nazionale che vede Aig come
compagnia assicuratrice già in
campo per oltre 5mila geome-
tri) si stipula aun costo cheparte
dai 130 euro l 'anno e copre tutti
i rischi derivanti dall'attività di
geometra (ad esempio sono
comprese le funzioni previste
dalDlgs 81/20o8, l'attività dicer-
tificatore in materia energetica
e acustica e l'attività di ammini-
stratore di condominio) con re-
troattività illimitata e la cosid-
detta clausola di "incompeten-
za professionale" (aver operato
oltre le proprie competenze
professionali).

Per quel che riguarda gli inge-
gneri , su mandato del Consiglio

nazionale, il Centro studi ha
contattato un ampio numero di
compagnie assicurative le cui
offerte commerciali sono state
successivamente analizzate e
selezionate sulla base dei mede-
simi requisiti minimi riscontra-
ti,trale altre,in quelli delle socie-
tà Generali e Marsh. Le differen-
ze più evidenti sono rilevabili in
termini difranchigia, massimale
assicurativo, durata della re-
troattività, inclusione o esclu-
sione di determinate attività. Il
Cni non ha provveduto a sotto-
scrivere alcuna convenzione
commerciale ma "suggerisce"
solo alcune offerte. Inarcassa
(cassa di previdenza di ingegne-
ri e architetti) ha invece stipula-
to una convenzione coniLloyd's
di Londra sia per i professionisti
sia per le società di ingegneria.

Gi.Co.
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Il decreto correttivo in Com giovedì

Subappalti, ïn house e Ppp:
restano i vincoli del Codice
Mauro Salerno

ROMA

Nessuna modifica sostan-
ziale alla disciplina dei subap-
palti, dei lavori in house delle
concessionarie autostradali e
anche delle operazioni di
project financing. Rispetto alla
bozza varata in prima battuta a
fine febbraio il Governo è pron-
to afare marciaindietro su alcu-
ne delle correzioni di maggiore
impatto rispetto alla riforma
appalti varata l'anno scorso,
adeguandosi ai rilievi mossi dal
Parlamento e dal Consiglio di
Stato. Il decreto correttivo è al-
le ultime limature in vista
dell'approvazione finale.
Avrebbe dovuto essere esami-
nato già nella seduta del Consi-
glio dei ministri di ieri, ma l'ec-
cezionale "carico" di provvedi-
menti legato al varo contestua-
le di "manovrina" e Documento
di programmazione economi-
ca (Def) ha consigliato di spo-
starne l'esame a una nuova se-
duta in programma già domani.
Slittare ancora significherebbe
di fatto rischiare di andare oltre
il termine imposto dalla legge
delega che scade il 19 aprile.

Dopo le ultime revisioni dei
tecnici di Porta Pia, la nuova
bozza del decreto legislativo
oggi sarà in mano al Diparti-
mento affari legislativi di Pa-
lazzo Chigi per l'ultimo esa-
me. Finora la scelta di fondo è
stata quella di adeguare il te-
sto a tutte le richieste di modi-
fica che sono arrivate dal Par-
lamento, oltre alle prescrizio-
ni di Palazzo Spada.

Sul subappalto, allora, uno
dei punti più "controversi"
dell'intero provvedimento,
tutto dovrebbe rimanere come
adesso. Nessuna «liberalizza-
zione» dei subaffidamenti co-
me ha chiesto la Commissione
europea in risposta a un espo-
sto presentato dai costruttori.
Il tetto per i sub affidamenti ri-

mane ancorato a13o0io da calco-
lare sull'intero importo del-
l'appalto (invece che sulla sola
categoria prevalente, come
prevedeva la bozza di febbra-
io). Il rischio - paventato nella
lettera inviata pochi giorni fa
dalla Dg Mercato interno di
Bruxelles - è quello di andare
incontro a unaprocedura di in-
frazione. Ma sul punto per ora
pesano di più le «condizioni»
messe nero su bianco da Ca-
mere e Palazzo Spada.

Per lo stesso motivo resterà
inalterata anche la disciplina
dei lavori delle autostrade.Tra
12 mesi il «sistema 80-20» che
obbliga i concessionari a man-
dare in gara l' 8o0iodei lavori en-

Dal tavolo unitario
della filiera delle costruzioni
la richiesta di correggere
sette «criticità»: dalle piccole
gare ai ritardati pagamenti

Subappalto
® Si va verso la conferma dei
vincoli previsti dal nuovo
codice (Dlgs 50/2016): tetto
del30%ai subaffidamenti. La
desione rispecchia le
indicazioni di Pa rlamentoe
Consiglio di Stato, nonostante
il rischio procediura infrazione
ventilato da Bruxelles.

Projectfinancing
® Marcia indietro rispetto allo
schema approvato a febbraio
anche sul tetto al contributo
pubblico nel Ppp.Ilgoverno
voleva portare la soglia dal
30% al 49%, ma da
Parlamento e Palazzo Spada
sono arrivate indicazioni
contrarie.

trerà in vigore senza gli sconti
previsti dalla prima bozza per
le opere di semplice manuten-
zione. Sul Ppp torna nel casset-
to la proposta di innalzare dal
30%io al 49%io il tetto massimo al
contributo pubblico su cui si
era speso personalmente an-
che il ministro Graziano Delrio.
Seguendo lo stesso ragiona-
mento qualche limatura arrive-
rà anche sul fronte dellaproget-
tazione. Le deroghe al divieto di
appalto integrato verranno ri-
dimensionate, eliminando la
possibilità di appaltare insieme
progetto e lavori nei casi di ur-
genza e riducendo da i8 a12 me-
si la riapertura del termine per
mandare in gara i progetti defi-
nitivi già approvati alla data di
entrata in vigore del nuovo co-
dice (19 aprile 2016). Vaverso la
conferma, invece, la possibilità
di affidare insieme progetto e
lavori nel caso di interventi ad
alto tasso di tecnologia.

Sul Correttivo oggi si farà
sentire anche la voce delle im-
prese. In vista dell'approvazio-
ne finale il tavolo unitario che
riunisce la filiera delle costru-
zioni (Ance, artigiani, coop,
piccole imprese e società di in-
gegneria dell'Oice) diffonderà
un documento in cui si ricorda
al Governo che esistono alme-
no sette «criticità» di mercato
da risolvere con il decreto. Tra
queste: semplificare l'aggiudi-
cazione dei piccoli interventi
(applicando il metodo anti-
turbativa fino a 2,5 milioni),
rendere meno rigidi i vincoli
sul subappalto, eliminare il
sorteggio perla scelta delle im-
prese da invitare alle procedu-
re negoziate, varare regole più
stringenti contro la prassi dei
ritardati pagamenti, precisare
che per autorizzare l'appalto
integrato la componente tec-
nologica deve superare il 70%io
del valore dell'appalto.
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Il consiglio dei rriiriístr°c` hcz cxl pr°ur atü (salvo iittese) ïl dl cür°reffivü e íl Def 201 7

Sisma, zone franche urbane
Mente tasse e contributi per le attívítà d 'impresa

one franche urbane
nei comuni colpiti
dal terremoto. Niente
tasse e contributi per

le attività d'impresa. Lo pre-
vede il decreto legge recante
«Disposizioni urgenti in ma-
teria finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali,
ulteriori interventi in favore
delle zone colpite da eventi
sismici e misure per lo svi-
luppo» approvato ieri sera
dal Consiglio dei ministri
insieme con il Documento
di economia e finanza (Def)
2017, a norma dell'articolo
10 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Ad annunciar-
lo il ministro delle politiche
agricole Maurizio Martina,
al termine della riunione del
governo. Il decreto approvato
salvo-intese e i cui contenuti
saranno dettagliati nei pros-
simi giorni contiene la mano-

vrina di correzione dei conti
pubblici da 3,4 miliardi e le
misure per la crescita e per lo
sviluppo. Nel decreto «ci sono
interventi di tipo espansivo in
modo esplicito», ha riferito il
ministro dell'economia, Pier
Carlo Padoan, citando il Fon-
do per le zone colpite dal sisma
che consente anche «interventi

per la ripresa dell'attività delle
imprese che fanno parte delle
zone colpite dal sisma, con un
valore annuale di almeno un
miliardo. Poi c'è la finanza
per la crescita con misure di
semplificazione, e l'incentivo
alla delocalizzazione delle im-
prese. Inoltre», ha proseguito
il ministro, «si è discusso del
dpcm relativo agli investimen-
ti pubblici: stiamo invertendo
la tendenza di declino degli
investimenti pubblici». Il dl si
suddivide «sostanzialmente in
quattro capitoli: la correzione
dei conti dello 0,2%, le misure
per gli enti locali, le misure per
il terremoto e altre misure per
la crescita. Contestualmente
abbiamo condiviso il piano di
investimenti pari a 47,5 mi-
liardi da qua al 2032: l'insie-
me delle decisioni assunte è la
migliore risposta a chi voleva
presentare questa operazione
come depressiva, invece prose-
gue un percorso di risanamento
e rilancio» , ha detto il presiden-
te del Consiglio Paolo Gentilo-
ni. «Abbiamo i conti in ordine
e li abbiamo non aumentando
le tasse ma accompagnando
il risanamento con misure di
sviluppo e di promozione del-
la crescita».
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__ Nei prossimi giorni l'ok alla proposta Delrio

Fondo investimenti,
tranche da25 miliardi
Alessandro Arona
Giuseppe Latour

Via libera del governo alla di-
stribuzione della prima tranche
del fondo per investimenti e in-
frastrutture,previsto dal comma
14o della legge di Bilancio 2017.Il
Consiglio dei ministri di ieri ha
dato un via libera "politico" alla
ripartizione dei 47,5 miliardi, di-
sponibili dal 2017 al 2032 (1,9 mi-
liardi quest'anno, 3,15 ne12o18, 3,5
nel 2o18 e poi tre miliardi all'an-
no), visto che lo strumento per
distribuire il fondo sono «uno o
più» Dpcm, decreti che il pre-
mierPaolo Gentilonifirmerànei
prossimi giorni.

Laprimatranche apartire sarà
quell a sulle infrastrutture, «oltre
25 miliardi di euro» ha detto in
conferenza stampa il ministro
delle Infrastrutture Graziano
Delrio, «tranche che è pronta ad
essere collocata». «In Consiglio
dei ministri-ha detto Gentiloni-
abbiamo condiviso un piano in-
vestimenti 2017-2032 da 47,5 mi-
liardi di euro».

Due pilastri del piano infra-
strutture riguardano i nuovi
contratti di programma di Rfi e
Anas. A Rete ferroviaria italiana
andranno «oltre 9 miliardi» che
saranno impiegati principal-
mente peri grandi corridoi euro-
pei, a partire dal Terzo valico e
dal Brennero. Ma nel pacchetto
rientreranno anche i finanzia-
menti per le reti regionali. Circa
400 milioni, fuori dal perimetro
di Rfi, andranno infatti alle reti
locali. La parte Anas vale oltre 5
miliardi, da spendere in larga
parte per le manutenzioni. Un
capitolo importante riguarderà

il terremoto, con risorse per la
messa in sicurezza delle strade
nel Centro Italia, dal valore di
58o milioni. Per la prevenzione
del rischio sismico, nel pacchet-
to rientrerà anche una quota de-
dicata al piano Casa Italia. Du-
ranteilCom diierihaassuntope-
so maggiore la parte dedicata al-
le metropolitane: avrà un valore
di circa 2,5 miliardi che saranno
dedicati al completamento delle
opere in corso e al finanziamen-
to di nuovo materiale rotabile.
Ma non è l'unico stanziamento
perle città. Tralevarievoci, spic-
ca la parte dedicata alla manu-
tenzione delle strade: l,6 miliardi
perilpianobuche. C'è, poi, ilfon-
do progettazione: un plafond da
8oo milioni che sarà dedicato a
completare gli elaborati da man-
dare in appalto. Completano il
quadro molti capitoli di importo
più limitato: Delrio ha citato il
piano per la rimozione dellebar-
riere architettoniche. Dovrebbe
valere circa 15o milioni.

Dopo questa prima tranche
dedicata alle infrastrutture il
fondo investimenti, sempre con
risorse spendibili nell'arco di 16
anni complessivi, finanzierà il
Piano periferie 2016 con 8oo mi-
lioni di euro, poi ci sarà il pac-
chetto "sviluppo" con fondi alla
ricerca, alle attività industriali ad
alta tecnologia e il sostegno al-
l'export; l'informatizzazione
dell'amministrazione giudizia-
ria; interventi anti dissesto idro-
geologico e per le reti idriche; ri-
sanamenti ambientali e bonifi-
che; edilizia pubblica e in parti-
colare scolastica.

El RIPROOUZ NE RIS ERVATA

Infrastrutture Pagina 4



ITS Pagina 5



Il gruppo tenta di evitare il delisting - Tokyo non gradisce la vendita dei chip all'estero

TosMba chiude i 9 mesi
con un rosso di 4,8 mihdi
Dopo due rinvii pronti i conti (non certificati) a fine 2016

Stefano Carrer
TOKYO. Dal nostro corrispondente

Dopo due rinvii consecutivi,
Toshiba ha finalmente presen-
tato il bilancio a fine 2016, che
però non è stato certificato dalla
società di revisione Pricewate-
rhouseCoopers Aarata. È un al-
tro segnale della profondità del-
la crisi dell'ormai ex colosso in-
dustriale e tecnologico giappo-
nese, che sta cercando
disperatamente di evitare il de-
listing dalla Borsa di Tokyo mi-
nacciato dalle autorità di rego-
lamentazione. Il rischio, am-
messo ieri ufficialmente, ri-
guarda addirittura la
sopravvivenza: «Ci sono eventi
materiali e condizioni che solle-
vano dubbi sostanziali sulla
continuità aziendale», recita un
comunicato. Si cercherà di assi-
curarla attraverso una nuova
campagna di ampie dimissioni
che potrebbe riguardare non so-
lo la divisione chip ma anche il
business delle tv in Giappone.

Per i primi nove mesi del-
l'esercizio in corso (aprile-di-
cembre 2016), Toshiba dichiara

perdite nette per 532,5 miliardi di os ayen (circa 4,8 miliardi di dollari):
un rosso generato da una conta-
bilizzazione in perdita da 716,6 Andamento del titolo a Tokyo
miliardi di yen relativa alla con-
trollata americana nel nucleare
Westinghouse, di cui il gruppo
giapponese ha da poco attivato
le procedure fallimentari del
Chapter n. Ciò ha portato a un
patrimonio netto negativo per
226 miliardi di yen a fine anno.
Proprio a causa dei problemi an-
che contabili alla Westinghouse
i revisori non hanno voluto ap-
porre la loro firma sul bilancio
dei nove mesi: dovrebbero farlo,
a situazione più chiara, in occa-
sione della comunicazione del
bilancio dell'intero esercizio. A
maggio il gruppo si è impegnato
a presentare comunque i conti,
anche se eventualmente non
certificati. Toshiba ha confer-
mato la stima di perdite superio-
ri a mille miliardi di yen per l'in-
tera annata: sarà il maggior rosso
mai accusato da ungruppo indu-
striale nipponico.

Alla Borsa di Tokyo ieri le
azioni di Toshiba hanno perso

T hib circa il3°io, dopo esser cadute fin
del 7%io, nell'incertezza sulla co-
municazione o meno del bilan-
cio (arrivata dopola chiusura del
mercato) originariamente pre-
vista per il14 febbraio.

L'asta per il gioiello della co-
rona, la divisione chip, ha già at-
tirato una decina di offerte, con
la clamorosa assenza di aziende
giapponesi. Secondo indiscre-
zioni, l'offerta superiore sarebbe
stata avanzata dalla taiwanese
Foxconn. Ma il governo guidato
al premier Shinzo Abe sta cer-
cando di promuovere una cor-
data di aziende giapponesi, cui
affiancare l'intervento di istitu-
zioni parapubbliche e magari di
gruppi finanziari americani, per
evitare un esodo di tecnologia in
mani non troppo gradite. Analo-
gamente, per Westinghouse -
che Toshibavuole cedere - ci sa-
rebbero colloqui informali tra
Tokyo e Washington per pro-
muovere una vendita pilotata,
che magari corteggi gli unici
eventuali acquirenti politica-
mente non indigesti, i coreani.

91 RIPR000 Z NE RISERVATA
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M arco Reffighieri Amministratore straordinario del consorzio Cociv

«Pxíparte íl Terzo valí'c

are per 2,2 nifi.
Giorgio Santini

«Dopo l'azzeramento fat-
to già dal Cociv degli appalti e
dei dirigenti della vecchia ge-
stione, orasiamo prontiperri-
mettere in piedi la macchina
dei lavori della Milano-Geno-
va con il triplice obiettivo di
difendere l'occupazione,
l'ambiente e lalegalità. Giàog-
gi pubblicheremo una prima
gara da 263 milioni cui segui-
ranno entro la fine dell'anno
altre dodici gare per un totale
di lavori da 2,2 miliardi. In
questo modo avremo riavvia-
to completamente i lavori so-
spesi in seguito all'inchiesta».

Il commissario del Cociv,
Marco Rettighieri, nominato
dal prefetto di Roma il 3 mar-
zo scorso su richiesta del-
l'Anac di Raffaele Cantone,
non ha perso tempo ad avvia-
re la nuova gestione del con-
sorzio general contractor del-
l'Alta velocità Milano-Geno-
va e in un mese è ripartito con
gare di appalto che dovranno
consentire di riaprire in fretta
i cantieri. «Il committente Rfi
ci chiede il rispetto dei tempi
e quello è il nostro obiettivo. I
lavori non si sono fermati do-
ve è stato possibile. Oggi fac-
ciamo lavori per 15 milioni al
mese - dice Rettighieri - dove
ilavori sono incorso, madob-
biamo arrivare a 40-45 milio-
ni al mese di lavori. L'obietti-
vo, quando saremo a pieno
regime, è di spendere 6oo mi-
lioni l'anno».

Che situazione ha trovato
al Cociv, ingegner Retti-
ghieri, dopo le inchieste del-
la magistratura e con l'avvio
del commissariamento?

Ho trovato una struttura in
cui lavorano persone capaci e
sono certo che questo ci con-

sentirà di fare unbuonlavoro.
Il commissariamento con-
sente di separare le vicende
giudiziarie dai destini del-
l'opera che deve continuare
spedita, con tutte le sue speci-
fiche problematiche. La pri-
ma emergenza da affrontare è
stata quella di recuperare la
manodopera rimasta senza
lavoro per le gare di appalto
caducate. Abbiamo preso in
carico circa 6oo persone che
dovranno poi essere trasferi-
te alle nuove società appalta-
trici. Quello della tutela della
manodopera è un messaggio
forte che abbiamo voluto
mandare, una delle nostre
priorità. Abbiamo fatto accor-
di in questo senso con le pre-
fetture diAlessandriae Geno-
va e incontro con i sindacati.
Anche i macchinari, le frese in
particolare, sono già state ac-
quistate per essere messe a di-
sp osizione di chi verrà.

Dalle inchieste della ma-
gistratura sono risultate
testimonianze che parlano
di rocce da scavo contami-
nate dall 'amianto e calce-
struzzo di bassa qualità.
Questo si traduce in un al-
larme per le opere?

Sappiamo che l'amianto c'è
nelle rocce di questa zona ma
c'è anche un protocollo per
trattare le rocce asbestose
sulla base di una procedura
stabilita dall'Arpa Liguria e
dell'Arpa Piemonte. Con que-
sta procedure siamo certi che
le rocce non risultino nocive
né ai lavoratori né alla popo-
lazione. Inoltre, a maggior ga-
ranzia di tutti, stiamo facendo
installare il Gps su tutti i vei-
coli che trasporteranno le
rocce da scavo. Ci consenti-
ranno di vedere quando cari-

Terzo Valico . Marco Rettighieri

.............................................................................

.............................................................................

.............................................................................

cano, se fanno fermate ano-
male, dove e quando scarica-
no. Sotto l'aspetto ambientale
c'è la massima attenzione e
garanzia.

E il calcestruzzo?
Ci sono stati segnalati i

punti dove si sarebbero re-
gistrate queste anomalie e
siamo andati a fare appositi
carotaggi proprio in quei
punti con il perito della Pro-
cura. La resistenza del cal-
cestruzzo è risultata assolu-
tamente nella norma. Quin-
di nessun allarme.

A che punto siamo con lo
stato di avanzamento del-
l'opera?

Lo stato di avanzamento
complessivo dell'opera è al
18% ma se consideriamo sol-
tanto i tre lotti costruttivi ef-
fettivamente finanziati sia-
mo al 58%. Con il primo lotto,
che è partito prima, sia al li-
vello del 75%. La cosa impor-
tante ora è che Rfi confermi
quanto ha annunciato, cioè di
volerci assegnare nel giro di
qualche giorno il quarto lotto
finanziato. Con questo, le
opere complessive assegnate
ammonteranno a 4,4 miliardi
e resteranno da assegnare so-
lo il 5° e 6° lotto per un valore
di 1,7-1,8 miliardi.

Le 13 gare che pubbliche-
rete entro fine anno hanno
già copertura finanziaria?

Assolutamente sì. E con-
tiamo di cominciare a spen-
dere da settembre, se non ci
saranno troppi ricorsi. Le ga-
re, che sono gare europee e
quindi aperte anche a impre-
se straniere, saranno asse-
gnate con il criterio dell'of-
ferta economicamente più
vantaggiosa, con un 6o% di
offerta sulla parte tecnica e
un 40% sulla parte economi-
ca, con due diverse commis-
sioni a valutarle. Le commis-
sioni saranno nominate da
me direttamente una volta
chiusa l'offerta e i commissa-
ri saranno scelti in un bacino
di persone di alta professio-
nalità e moralità. Come dice-
vo, tutta la nostra azione è im-
prontata al massimo rispetto
della legalità. Ho scelto an-
che un Rup (responsabile
unico del procedimento,
ndr) di mia assoluta fiducia.
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Assicurate risorse del Piano Juncker a 58 progetti per un valore complessivo di 4,4 miliardi

Fondi Feis, Italia prima nella Ue
Premiati gli investimenti innovativi in energia, digitale e trasporti

Laura Cavestri
MILANO

Spesso si dice: «L'Italia
non sa cogliere le opportuni-
tà e i finanziamenti euro-
pei». Vero. Il sistema Italia
ha dato prova di carenze. Ma
gli imprenditori italiani
sembrano, invece, aver mes-
so - da soli - il turbo.

Secondo i dati della Com-
missione Ue - aggiornati a
marzo 2017 - l'Italia centra un
doppio primato: con opera-
zioni approvate per 4,4 mi-
liardi e 58 già finanziate dal
Fondo europeo per gli inve-
stimenti strategici (Feis) sia-
mo primi in classifica per ca-
pacità di attrazione delle ri-
sorse. Che sono lo strumento
principale del Piano Juncker
per combattere la crisi e aiuta-
re le Pmi a risollevarsi.

Ifinanziamenti
A quasi due anni dal varo, sia-
mo davanti a Francia (4,3 mi-
liardi e 36 progetti), Germania
(3,6 miliardi di operazioni ap-
provate e 47 progetti), Spagna

(3,5 miliardi e 40 progetti), Re-
gno Unito (3,3 miliardi e 32
progetti) e Polonia (1,8 miliar-
di e 32 progetti).

La quota maggiore di finan-
ziamenti è andata alle piccole
e medie imprese (28%) e also-

stegno agli investimenti in ri-

cerca e sviluppo (22%). Se-

guono i progetti nei comparti

energia (21%), digitale (12%),

trasporti (8%), ambiente ed

efficienza nell'uso delle ri-

sorse (5%) e infrastrutture so-

ciali (4 per cento).

Le Pmi
Le Pmi sono un altro fattore di
successo dell'Italia. Secondo

Prevale le la formula
dell'intermediazione bancaria,
di cui, secondo Bruxelles,
dovrebbero beneficiare circa
200mila piccole imprese
.............................................................................

Bruxelles, siamo il Paese che,
con 42 accordi sottoscritti con
intermediari finanziari - so-
prattutto banche e fondi - per
untotale di1,3 miliardi (che do-
vrebbero mobilitarne altri 21
di privati), dovrebbe poter
agevolare l'accesso al credito
e finanziare i progetti innova-
tivi di2o4milapiccole imprese
e start-up. In Francia gli ac-
cordi con gli intermediari so-
no 22 (per un totale di 98o mi-
lioni), in Germania sono, per
ora, 19 (per mobilitare circa

620 milioni), in Spagna si fer-
mano art (per complessivi 352
milioni). A distanza, ii3 accor-
di con banche e fondi locali
sottoscritti dalla Gran Breta-
gnaper 50o milioni e gli 8 della
Polonia per meno di 50.

Ma questi fondi funzionano
davvero?

«I fondi comunitari - spie-
ga Niccolò Cusumano, do-
cente di Project Management
allaSdaBocconidiMilano - si
stanno progressivamente
spostando da un impiego a
fondo perduto e legato all'in-
termediazione delle istitu-
zioni pubbliche (gli Stati, le
Regioni) abandi che finanzia-
no direttamente il fabbisogno
delle imprese. E che chiedono
ai privati di sottoporre pro-
getti, anche transnazionali.
Ecco perché questi ultimi
funzionano di più e perché le
nostre Pmi più innovative, as-
sieme alle banche che le so-
stengono, hanno saputo gio-
care d'anticipo».

Pilastro del Piano juncker, il
Fondo europeo per gli investi-
menti strategici (Feis) per-
mette alla Bei (Banca europea
per gli investimenti) di conce-
dere - in Europa - prestiti per
61 miliardi, apartire da una ga-
ranzia di2imiliardi dieuro, e di
mobilitare investimenti pri-

vatiper unvalore stimato di3i5
miliardi nei settori energetico,
delle infrastrutture ditraspor-
to e di attrezzature e tecnolo-
gie innovative per i trasporti,
delle Tlc, dell'ambiente, del-
l'efficienza delle risorse e del-
le risorse naturali, dello svi-
luppo urbano e rurale, delturi-
smo e in ambito sociale.
«Sono due le modalità di

erogazione - spiega ancora

Il Fondo europeo per gli
investimenti strategici (Feis) è
un'iniziativa costituita dalla Banca
europea pergli investimenti (Bei),
dal Fondo europeo per gli
investimenti (Fei) e dalla
Commissione Ue. L'obiettivoè
attrarre finanzia menti per
investimenti strategici su
infrastrutture, ricerca scientifica,
energia e innovazione. Il Feis punta
a mobilitare in 3 anni investimenti
per 315 miliardi, con 21 miliardi di
garanzie finanziarie.
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Cusumano -. Quella del bando
che finanzia direttamente un
progetto,unfabbisogno speci-
fico. Oppure attraverso stru-
menti finanziari: la Bei fa un
contratto con intermediari fi-
nanziari (banche e fondi) for-
nendo capitale abreve e a tas-
so agevolato, che poilebanche
si impegnano ad erogare alle
Pmi alle condizioni partico-
larmente convenienti prece-
dentemente concordate».

E funziona? «Il fatto che in
Italia, più che all'estero, ci sia
una presenza di intermediari
bancari - ha aggiunto Cusu-
mano -è legato al forte ruolo di
terminale di finanziamento
che da noi ha la banca. Senza
considerare che ai fondi diret-
tamente erogati dalla Bei,
spesso le Pmi non riescono ad
accedere per i criteri troppo
stringenti, che normalmente
vedono prevalere le imprese
medio-grandi».

In ogni caso, ha concluso
Cusumano, «ciò dimostra
che davanti a prestiti molto
agevolati suprogetti specifici
di investimento nell'efficien-
za energetica, nelle tecnolo-
gie e nell'innovazione, il si-
stema Italia ha progettualità e
capacità di proporsi in ma-
niera costruttiva».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

La mappa dei fondi Feis

I fondi e i progetti
approvati dal 2015
Dati in miliardi
di euro

Regno Unito Germania Polonia
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